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La chiesa di Santa Maria Maggiore a Spilimbergo fu

fondata il 4 ottobre dell’anno 1284 dal locale signore

Walterpertoldo II con la benedizione del nipote vesco-

vo di Concordia Fulcherio di Zuccola, mentre le notizie

di una consacrazione risalgono al 2 dicembre 1435, an-

che se è più credibile pensare che si sia trattato di una

riconsacrazione1. Durante il cantiere non mancarono

rallentamenti che talvolta determinarono l’interruzio-

ne provvisoria dei lavori, ma in effetti nulla che potes-

se ritardare così a lungo la disponibilità del nuovo edi-

ficio costruito in laterizio e agibile almeno dai primi

anni del Trecento. Di certo nel 1339 si procedette in

Santa Maria Maggiore all’investitura per mano vesco-

vile dei fratelli Bartolomeo ed Enrico di Spilimbergo

(per l’acquisizione di una terza parte del castello di So-

limbergo e del territorio di Sequals)2, nonché ancora

poco dopo, cioè il 7 aprile 1342, fu stipulato per il pe-

riodo di prova di tre giorni un contratto di lavoro con i

lapicidi Pietro del fuGiovanniMolesso eGerardo del fu

Rolando, entrambi di Como, per sistemare le pietre nel

cimitero adiacente alla chiesa stessa3. Il 4 giugno è re-

gistrato quindi un ulteriore contratto inerente la lavo-

razione delle medesime pietre, stipulato insieme a un

socio da maestro Guglielmo del fu Rolando da Como –

verosimilmente fratello di Gerardo – dietro compenso

di 37 lire4. Tali attestazioni sono solo alcune delle più

eloquenti, indicative di quanto la costruzione fosse in

fase nettamente avanzata, se non altro anche per ono-

rare la pertinenza gentilizia del sito. Ciò è altresì dimo-

strato nel giorno di Santo Stefano dell’anno 1358 con

la consacrazione dell’altare maggiore (come riportato

nel Chronicon Spilimbergense) e il completamento o,

meglio, il rinnovamento dell’apparato decorativo5. Ci si

riferisce ai celebri affreschi di bottega vitalesca (circa

1350-1358) nella cappella maggiore e in quella di sini-

stra e, in modo particolare, alla cosiddetta Porta More-

sca, realizzata nel 1376 da Zenone da Campione sul

fianco sinistro dell’edificio (accanto al grande affresco

di SanCristoforo) come accesso privilegiato del ceto no-

bile. Il monumentale assetto strombato a tutto sesto

del portale, infatti, domina la piazza antistante ed è co-

ronato da un’edicola pensile a tre volte, al di sotto del-

la quale campeggiano i rilievi delle insegne feudali dei

signori di Zuccola e Spilimbergo e dei loro castelli. Tra

questi stemmi si staglia al centro l’elmo cavalleresco

con il cimiero frontale di un fiero leone rampante, per-

venuto mutilo dell’estremità della zampa destra, ma è

nell’epigrafe dedicatoria posta in alto a destra dell’en-

trata che si registrano i dati precisi:

Anno - domini - MCCCLXXVI / indicione - XIII - die - XV -

augusti / dominantibus - nobilib. - viris - dnis Walterper-

toldo - egregio - militi / necnon - Nicolao - eius - nepoti -

dnis / de - Spilimbergo - hoc - opus - fecit / fieri - Paulus -

qondam - benvenu / ti - Iacob - fulcherini - et - Odoricus /

qondam - benedicti - de Spilimbergo - camerarii - huius -

ecclesie - sa / ncte - Marie - per - magistrum / Zenonem -

de - Campigliono - de - co / mitatu - mediolanensi - Amen

In tale iscrizione, oltre all’indizione tredicesima e alla

data del 15 agosto 1376nel giornodi ricorrenza dell’As-

sunzione della Vergine quale atto di omaggio verso l’in-

titolazionemariana della chiesa, sonomenzionati i no-

bili sotto il cui patrocinio si svolse l’impresa, vale a dire

Walterpertoldo IV di Spilimbergo della linea della ‘Casa

di Sopra’ e il nipote Nicolò (figlio di Enrico) di quella

della ‘Casa di Sotto’ secondo la suddivisione del feudo

sancita nel 13676. Di seguito compaiono i nomi e i pa-

tronimici dei camerari della chiesa che si adoperarono

per la commissione del portale: Paolo del fu Benvenuto

(già promotore degli affreschi vitaleschi e che Maria

Walcher identificava con un gastaldo dei signori di Spi-

limbergo ricordato nei documenti)7, Giacomo di Ful-

cherio e Odorico del fu Benedetto. Infine è riportato il

nome dell’esecutore materiale Zenone da Campione

con la notizia di provenienza dal comitato milanese.

Dunque non sorprende che fosse proprio il lato setten-

trionale a divenire il prospetto principale, anche perché
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Zenone da Campione e il portale del 1376
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1. Zenone da Campione,
portale settentrionale,
1376, arenaria scolpita.
Spilimbergo, duomo

2. Zenone da Campione
(attribuito), Arca

di Walterpertoldo IV

di Spilimbergo († 1382),
particolare con lo stemma
Spilimbergo, ottavo o nono
decennio del XIV secolo,
arenaria scolpita.
Spilimbergo, duomo

3. Zenone da Campione,
portale settentrionale,
particolare degli stemmi,
1376, arenaria scolpita.
Spilimbergo, duomo

a differenza del resto dell’edificio, come pure dell’arena-

ria in cui sono ricavati gli stessi blasoni e il portale che

si apre su quella che sarebbe la reale facciata orientata a

occidente, la strombatura della PortaMoresca è scolpita

in pietra. Anzi, è palese che questa sia stata creata in

rottura rispetto alla parete in cui si colloca sostituendo-

si a un’entrata preesistente, forse perché ritenuta poco

consona al prestigio del nuovo luogo di culto. La pro-

fondità della soglia impose pertanto l’inspessimento

del muro all’interno, mentre l’ordinata profilatura sul

fronte è scandita in senso decrescente da robuste corni-

ci mistilinee. Lungo l’estradosso dell’arco maggiore è

stilizzato un fregio di foglie d’acanto,ma è il monobloc-

co modanato interposto tra gli archi e i loro piedritti

che esibisce una vera elaborazione, giacché caratteriz-

zato da semicapitelli pseudo-corinzi che, soltanto in

quello a destra, sono impreziositi da due distinte testi-

ne allegoriche schiuse tra le foglie alla stregua di boccio-

li. Il fulcro scenico è invece il bassorilievo del timpano

che ritrae l’Incoronazione della Vergine, dove la figura as-

sisa in trono di Cristo Re porge a doppie mani sul capo

diMaria assunta il diadema della Regina Coeli. La solen-

nità del momento è rimarcata dalla posa deferente del-

la Vergine con le mani incrociate sul petto e, come so-

vente si conviene a questa iconografia encomiastica,

dalla presenza degli Angeli musicanti che affiancano il

gruppo centrale. La superficie utile della lunetta ha po-

tuto accogliere solo in numero di due le entità celesti,

entrambe ad ali spiegate e impegnate rispettivamente a

suonare la cornamusa e una mandora dall’ardito cavi-

gliere zoomorfo. I margini residui sono altresì colmati

dai racemi ornamentali che affiorano da un germoglio

sulla sinistra e da un vaso sulla destra. Diversamente,

l’architrave sottostante è ripartito in quattro riquadri

che letti da sinistra a destra alludono all’intreccio em-

blematico tra l’incarnazione di Cristo e la profezia della

sua missione salvifica. Nella campitura più larga com-

pare l’Angelo annunciante, sovrapposto ai motivi vege-

tali che affiorano dalle fauci di una testa leonina, men-

tre in quella di media ampiezza al centro spicca l’Agnus

Dei accompagnato da una gemma fiorita. Nelle formel-

le rimanenti di eguali dimensioni, si dispongono la Ver-

gine annunciata, inginocchiata dinnanzi a un elegante

leggio e collocata in un’architettura trilobata su colon-

ne, e la sagoma a mezzo busto di San Giovanni Battista

che si erge all’interno di una losanga lobata. In vero, la

tipologia di questa cornice, assai comune all’epoca, e la

gammadeimotivi arborei di sfondo, sono già riscontra-

bili nel ciclo pittorico del presbiterio, lasciando conget-

turare che Zenone abbia potuto innovare il proprio re-

pertorio tipologico anche grazie agli affreschi così a

portata di mano. D’altra parte, nonostante l’ingresso

nord del duomo di Spilimbergo costituisca una delle te-

stimonianze di età gotica più significative nei territori

che furono del Patriarcato di Aquileia, la salda schema-

tizzazione delle figure e la qualità dell’esecuzione met-

tono in evidenza l’esperienza di unamaestranza ancora

subordinata a un retaggio lapicida di decorazione com-

plementare. Se il tentativo di perfezionare realistica-

mente alcuni particolari (specialmente nella resa tecni-

ca degli strumenti musicali) e il timido slancio dei pan-

neggi appena increspati si rifanno chiaramente a un

prototipo più colto, ben altra cosa è il valore proporzio-

nale e la semplificazione d’insieme. Qui la mimesi

espressiva è frustrata dal vigoroso senso del volume, li-

mitando ogni fisionomia a un’essenzialità estatica

estrema, sicché è ragionevole ipotizzare che in origine i

soggetti del timpano e dell’architrave fossero ingentili-

ti da una policromia additiva ormai del tutto dilavata.

Ebbenenon si esclude che anche le insegnenobiliari po-

tessero essere opportunamente dipinte con tinte sgar-

gianti finalizzate ad amplificarne l’impatto visivo.

Nonostante l’abrasione dovuta alla friabilità dell’arena-

ria, la riprova sarebbe fornita dalle tracce di colore pre-

servatesi nel portale ovest e sui bassorilievi che tripar-

tiscono il suo architrave. Le campiture superstiti sono

quella di sinistra, con il simbolo di un giglio anticamen-

te pigmentato di rosso o arancio tra motivi vegetali, e

quella in centro su cui si staglia l’immagine clipeata del-

la Manus Dei, sovrapposta su fondo azzurro al profilo

sagomato di una croce di tipo greco. I dati più rilevanti
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sono il principio compositivo e le soluzioni di dettaglio

sostanzialmente conformi a quelle dell’ingresso setten-

trionale, a tal punto da ritenere ammissibile il coinvol-

gimento diretto di Zenone o della bottega subito dopo

il 1376. Al contrario di chi ne datava prematuramente

l’esecuzione agli inizi del XIV secolo8, infatti, i conci la-

pidei laterali di consolidamento concorrono a credere

che anche l’ingresso occidentale abbia sostituito un

portale precedente. Lo sciupato affresco tardotrecente-

sco del timpano, che rappresenta la Vergine in gloria af-

fiancata daAngeli e dalla figura inginocchiata di almeno

un committente, così come la breve strombatura ar-

chiacuta, appare invece una variante calcolata o un

semplice adeguamento gotico. A mio modo di vedere,

l’intervento esecutivo di Zenone si rileva nuovamente

di lì a pochissimo proprio nell’Arca sepolcrale su colonne

di Walterpertoldo IV che, come riporta l’iscrizione fu-

nebre che accompagna lo stemma dei signori di Spilim-

bergo, divenne cavaliere a Roma nel 1354 e morì a Tre-

viso nel 1382 dov’era stato nominato podestà. Realiz-

zata anch’essa in arenaria, l’arca pressoché trascurata

dagli studi è stata trasferita per ragioni di conservazio-

ne nella cripta di Santa Maria Maggiore, ma la colloca-

zioneprimitiva era situata all’esterno, nei pressi dell’an-

golo orientale della cappella di San Michele9. La tipolo-

gia pensile riprende un modello gotico di derivazione

lombarda già in uso nell’Alto Adriatico, per esempio

nella Tomba di beato Bertrando (eseguita dopo 1343) del

duomo di Udine10, ma nel nostro caso il sarcofago è al-

tresì sorretto da quattro singolari leoni cerofori (solo

due ancora integri dei candelieri) che fanno corpo uni-

co con poderosi capitelli antropomorfi. Queste scultu-

re, assieme al leone rampante del blasone in rilievo e ai

telamoni che lo sostengono, svelano la piena coerenza

non solo stilistico-formale con i soggetti dell’ingresso

nord, ma perfino morfologica, soprattutto nella com-

parazione delle fiere, compresa la testa leonina nel ri-

quadro dell’arcangelo Gabriele.

Nondimeno, il giudizio storiografico si è occupato

soltanto della Porta Moresca, talvolta in modo dida-

scalico risolvendo la maniera di Zenone da Campio-

ne quale esito arcaizzante di lontana radice antela-

mica11, mentre l’epigrafe del 1376 è stata intesa come

la prima documentazione ufficiale in Friuli di un

maestro campionese12. Al riguardo bisogna puntua-

lizzare che proprio a Spilimbergo l’attività di lapicidi

delle Prealpi lombarde è già dimostrata nel 1342 gra-

zie all’incarico summenzionato che vide impegnati

Pietro del fu Giovanni Molesso, Gerardo e Guglielmo

del fu Rolando. Come risaputo, l’appellativo di cam-

pionese è rivelatore del toponimo di Campione sul

lago di Lugano, di fatto esteso convenzionalmente

per designare anche tagliapietre, scultori e architet-

ti, la provenienza dei quali è attestata dai centri limi-
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4. Zenone da Campione,
portale settentrionale,
particolare della lunetta,
1376, arenaria scolpita.
Spilimbergo, duomo

6. Zenone da Campione,
portale settentrionale,
particolare del capitello,
1376, arenaria scolpita.
Spilimbergo, duomo

5. Zenone da Campione
(attribuito), portale
occidentale, particolare,
post 1376, arenaria scolpita
con tracce di coloritura.
Spilimbergo, duomo

trofi di Bissone, Arogno, come pure dalla valle d’In-

telvi e, per l’appunto, dalla diocesi di Como. Intere

generazioni di questi artigiani itineranti, conosciuti

per la resa massiva e geometrizzata delle forme, ge-

neralmente si costituirono in gruppi familiari che

ebbero modo di operare fin dall’età romanica, sia in

numerosi cantieri della Penisola, sia in quelli di di-

versi centri d’Oltralpe13. In particolare, la loro pre-

senza nell’Alto Adriatico e la rapida formazione di

proseliti nella manodopera locale fu agevolata ini-

zialmente dal patriarca Raimondo della Torre (1273-

1299), giunto dalla diocesi di Como all’epoca suffra-

ganea di quella aquileiese, nonché dalle commissioni

dei nobili e feudatari milanesi in fuga dai Visconti

che migrarono presso la sua corte14. Basti ricordare

tra la fine del XIII secolo e la prima metà del Trecen-

to il ruolo di primo piano assunto nei domini del Pa-

triarcato dalle maestranze lombardo-friulane attive

nelle fabbriche del duomo di Gemona, del duomo di

Venzone (dove nel portale sud d’inizio Trecento è

scolpita un’Incoronazione della Vergine più tradizio-

nale con il Cristo che porge il serto regale tramite la

sola mano destra) e in San Giusto a Trieste15.Eppure,

per quanto Zenone potesse conoscere le opere dei la-

picidi campionesi in Friuli e nelle Venezie, è eviden-

te che il suo prevalente termine di riferimento sia

stato un cantiere lombardo, soprattutto per la disci-

plina strutturale dei portali. Già Italo Furlan nel

1985 faceva correttamente cenno all’ipotesi che la

Porta Moresca declinasse il portale di Tramontana e

quello meridionale della basilica di Santa Maggiore a

Bergamo, firmati rispettivamente nel 1351 e 1360

da Giovanni da Campione16 (che in seguito fece an-

che l’ingresso minore sul lato nord col figlio Nicoli-

no). Ritengo invece che debba essere accolta in modo

unicamente generico l’idea di un’ispirazione diretta

di Zenone alle sculture di Bonino da Campione nel

sepolcreto scaligero presso Santa Maria Antica a Ve-

rona17, in quanto l’enorme divario qualitativo ne ren-

de parecchio soggettiva una comparazione specifica.

Se proprio si dovesse azzardare un eventuale richia-

mo a Bonino e alla sua bottega, questo potrebbe tro-

vare cautamente spunto nella decorazione vegetale

dei suoi rilievi e, in particolare a Milano, nella stiliz-

zazione delle vesti di certe figure stanti che fregiano

la celebre Arca di Bernabò Visconti del 1363 (Collezio-

ni d’Arte Antica del Castello Sforzesco)18. Benché pri-

vi del timpano e schermati da protiri monumentali,

assai più tangibile è la corrispondenza con la lineare

architettura strombata dei portali bergamaschi, spe-

cialmente con l’entrata sud19, ma implicando anche

l’ingresso pressoché analogo del vicino battistero (in

principio edificato dentro la chiesa) concepito nel

1340 sempre da Giovanni da Campione insieme ai

bassorilievi interni delle Storie di Cristo20.

Per ragioni di spazio non è possibile procedere a un

approfondimento più organico della cultura artistica

di Zenone, tuttavia il cantiere pluridecennale della

basilica di Santa Maria Maggiore potrebbe essere

stato uno snodo decisivo nella sua formazione di ar-

tigiano della pietra. Oltretutto, tra gli episodi cristo-

logici del battistero, l’impostazione scenica dell’An-
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nunciazione sembra addirittura essere la base tipolo-

gica per la reinterpretazione che ne viene fatta nel-

l’architrave della Porta Moresca. E così pure l’isolato

fregio dell’estradosso riscontra nuovamente a Berga-

mo una profilatura similare, esattamente nella solu-

zione ornamentale dell’archiacuto che corona la dis-

cussa Tomba del cardinale Guglielmo Longhi (circa

1319-1320), proveniente dalla chiesa di San France-

sco (oggi in Santa Maria Maggiore) e attribuibile al

cosiddetto Primo maestro della Loggia degli Osii21.
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